
giunte alle Noterelle. Usciranno spero nella 
prima quindicina di luglio. Dei tratti sa­
ranno letti con piacere, ma mi pare che sa­
rebbero per piacere ancor più se si fosse po­
tuto avere da me un’ occhiata delle tue al 
manoscritto. Non era possibile: tu col la­
voro che hai, io con quello che ho, non c’era 
manco da pensarvi. »

A l che il Pratesi rispondeva il 27 
G iugno :

« Quasi nulla ho potuto notare nelle tue 
serrate e perspicue noterelle. In quello stile 
tuo non c’è nulla da levare né da aggiun­
gere: si guasterebbero. »

Uscivano infatti, col tito lo  «D a Q uar­
to al F aro », e cioè prosegu ite dopo il 
21 G iugno fino al 20 A gosto  1860, nel­
la estate del 1882.

A lcun i anni dopo furono ancora pro­
seguite com e è noto, fino al 9 N ovem ­
bre 1860 e assunsero, dalla edizione del 
1891, il tito lo  defin itivo : «D a  Quarto
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